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TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA 

SEZIOiVE NONA CIVILE 

-Ufficio del Giudice Tutelare-

Circ~lare per fa liquidazione dell'equa indennità ad cann1ùzistratori di sostegn~ ~ 
tutort 

Prenzessa. A seguito di riunione dei giudici deHa ~ezione ~ en1ersa la necessità di 
• o ~labor~r~ de1.· crit~r~ ~iform_i c_ondivisi tra .tutti i tnagistrati per la Equidazione dell'equa 

mçlenrut~ agh arrunrn1straton dr sostegno ed ai tutori che prestano la propria attività nelle 
p rocedure di amn7inistrazione di sostegno e di tutela, al fif.le di garantire omogeneità 
nella nsposta liquidatoria ed evitare l' erhissione dì provvedimenti che, per situazioni p i "li 
o n1eno analoghe, statuiscano soluzioni divergenti. 

Dal punto di vista nonnativo, opera come principio generale quello delLa· gratuità 
.dell'ufficio tutelare, come espressa1nente enunciato dali 'ati. 379, comma 1, c.c. ed 
appiic~bile all' a1nministrazione di sostegno in· virtù del richiatno di cui al p1imo comma 
deU'rui. 411 c.c. · 

La stessa disposizione di cui all'art. 379 c.c. prevede però la possibilità che vengc~ 
riconosciuta .al. tutore (e, du.nque, all'ai.U111inistratore di sostegno) un'equa indermità, 
considerate l'entità: del pah·ifnonio del tutelato/amminish·ato e le difficoltà delia gestione . 

.Posto quindi che l'incarico delJ>arruninistratore di sostegno è essenzialmente 
gratuito e che detta gratuità è confanne allo spirito che anima la legge n.6/2004, ossia 
ali' intento di dare una i:isposta adeguata alle esigenze di protezione dei soggetti deboli, 
avuto riguardo alla loro specifica fi·agilità, il combinato disposto degli artt. 37_9 e 411 c.c. 
consente di · riconoscere al tutore e, dunque; anche all~amrriinistratore di sostegno, 
un'equa ind~nnità a gratificazione . dell'impegno profuso in favore del 
tutelato/ar11nainisu·ato. 

E·' la stessa legge che fornisce al giudice gli dementi per paratnetrare l'indénnità e . 
ciò anche al fine di escludere· che la stessa possa trasfonnarsi in una controprestazione in 
senso tecnico. 

Come detto, · due sono, infatti, gli elementi fondamentali cui paratnetrare 
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1' eventuale indennità: l'entità del patrimonio e la difficoltà dell'amministrazione. '·--·a 

Il primo parametro ha natura oggettiva dal n1omento eh~, in ragione deU'obbligo 
di i·endicontazione che grava sull 'anuninistrazione ai sensi dell'art. 380 c.c., è dato 
conoscere l'entità dei beni del beneficiario; il secondo è rli11esso all'apprezzamentq del 
giudice tutelare che, partendo dal dato oggettivo, potrà considerare tutti gli aspetti e le 
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difficoltà sorie nella gestione della procedura, di natura non so lo patritnorùale, per 
quantificare l ~· indelUlità . 

• 

. In ·presenza dei presupposti di legge, l'equa indennità va garantita al fme . di 
flstoraxe te1npo e risorse dedicate alla cura del beneftciario e alla gestione del patrimonio 
e degli interessi dello stesso, soprattutto laddove le attività da svolgere siano 
!)articolarmente numerose e/o complesse. 

L} attività dell'anu11inistratore di sostegno dovrà essere valutata, ai fmi della 
liquidazione dell'indennità, non solo in tennini di gestione del patrimonio, delle effettive 
attività poste in essere e dei risultati raggiunti dall 'arnn1inistratore ma, laddove sia 
previsto, anche in tennini di gestione della persona e di cura dei suoi interessi personali. 

~'Ufficio ha inteso quindi dotarsi- sulla base dell'esame di una can1pionatura-di 
provvedimenti etnessi dai giudici delta Sezione, delte prassi in atto presso altri Tribunali 
e sentito il Consigliere dell'Ordine degli A'. vocati Responsabile della Commissione 

. fam1gEa1Tutele- di un sistèn1a d1. Equidazione c~1e tenga conto dei suddetti criteli legali 
posti dal secondo conuna delPart. 379 c.c., stabilendo la regola base che l'indennità non 
pnt~·~ · n1ai pregiudic~~e il ~eneficiario . e dunque. l.::lrldove questi abbia lU1 . pàtri1noni.o 
esì~uo ù addir~ttura nullo, la richiesta ex art. "j 79 c.c. ùovrà essere. respint.a. 
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E: stata quindi elaborata la TABELLA per La liquidazione dell'equa indennità 
sulla base dei criteri che seguono . 

I. Il patrùnonio liquido. Il calcolo dell'indennità viene elaborato i.n tabella suUa 
base del patrunonio liquido d eli 'amm.ir?istrato (compresi investimenti in titoli e polizze) 
esistente ~.l.la data finale deÌ periodo annuale di rendicontazione. 

1'-Tell' indi viduazione del range previsto per ciascuno scaglione, il giudjce dovrà 
valutare il flus3o d.?U0 entrate an.Ouo' in rapporto a quello delle uscite (:;, quindi, se trattas.i 
d i patrimonio statico o dinatnico (in a.utnento o in diminuzione). 

Il caìcolo e-laborato sul patrirrìonio liquido costitui!:>ce la so1nn1a base per la ?; 
liquidazione dell' indennjtà. 

2. La contplessità dell'attività. Detern1inata la so1nma base, questa potrà essere 
au1nentata sino alla metà in considerazione dell·'esistenza del patrimonio immobiliare 
:che determina un maggior itupegno per l' arnministratore di sostegno il quale si trova $ 
grav~t~ della relativa gestione con ~o~segu;ente maggior impiego di_ ternpo), del~'entit~ 

.·.. ·delle attività di straordinaria armntrustraz1one espletate (es. vend1ta. e/o acqtnsto d1 
·: ·.· -~: · urunobili,' scioglimento di coro.u'nione, 'transazioni, attività giudiziar~a, altri atti· ·di 

· stlaordinaria amministrazione di cui agli artt. 374 e 375 c.c.) e della gest1one con elevata 

conflittualità fatniliare. 

La somma base può essere aumentata anche ~addov~ suss!st~no par~icolar~ rì. 

difficoltà inerenti la c w-a della persona (es. particolan terapte sarutane o ncoven · 
ospedalieri, risis~~n1azione o acquisto di immobile, ricostruzione del tessuto familiare in @~) 
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caso di etnarginazione, ecc .. ), ovvero quando l'apporto dell'anuninistratore di sosteano 
ha detenni nato un incremento del patrimonio del beneficiario. o 

TABELLA PER LA LIQlJIDAZIONE DELL'EQUA ThTDEJ\r:NITA' 

Patrin1onio liquido 
Aumento in considerazione 

Liquidazione del patrimonio immobil.iare e 
' 

. 
tn euro . della complessità dell'attività 

Fino a 3.000,00 Solo timborso .spese 
Nessuno 

documentate ' 

3.001,00-20.000,00 Fino al 10% Fino a+ 50% 

20.001,00-50.000.00 . - Fino a 3.500,00 Fino a+ 50% • 
• . 

• . 

. -

50.001,00- l 00.000,00 Fino a 6.000,00 Fino a+ 50% 
. . 

. 
• ' 

l 00.00 l ,00- 300.000,00 Fino a 9.000,00 Fino a+ 50% . 
. . 

300.001,00- 500.000,00 Fino a 12.500.00 
. Fino a+ 50% 

-

500.00 l ,00- 7 50.000,00 Fino l! 15.000,00 • Fino a+ 50% . . 

750.00 l ,00- 1.000.000,00 • Fino a l8.000,00 Fino a+ 50% 

• 

Oltre 1.000.000,00 Fino al2% Fino a+ 50o/o 
. 

La tabella di calcolo che si è illustrata riguarda un anno di gestione 
dell' amn1inistrazione/tutela. 

La richiesta dell'indennità deve essere presentata con cadenza annuale 
contestualmente al deposito del conto della gestione (art 380 c.c.). 

La mancata richiesta per un anno non dà diritto automaticamente, per l'anno 
successivo, ad una richiesta raddoppiata. 

In considerazione dei numerosi fattori di cui il Giudice Tutelare deve tener conto 
in fase di liquidazione, resta salva la sua facolt~ nei casi in cui il sistema di 
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detetminazione dell'indennità non risulti congruo ed equo per il caso di specie, di 
discostarsi dai valori previsti dalia suindicata tabella, con motivazione al riguardo. 

I criteri orientativi elaborati all'interno di questa circolare vengono adottati 
essenziallnente nell'interesse del buon andan1ento dell'ufficio ed al fine di attuare prassi 
che agevolino i cotnpiti del giudice e del professionista chiamato ad espletare l'incarico. 

Si dà atto che la circolare, il cui merito è stato oggetto di previa interlocuzione çon 
il Sig. Presidente del Tribunale, sarà pubblicata sul sito intetnet del Tribunale. 
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Il Presidente della IX Sezione 

Dott.ssa Emìlia.Fargp.oli 

. l Giudici della IX SezìOJ'1P 

Dott.ssa Eleonora Lombardi 

Dott.ssa Daniela Bianchini 

Dott.ssa Laura Di lvfarco 

Dott.ssa S.imona Santaroni 
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Dott.ssa Laura Scotto 

Dott.ssa Cristina Liverani 
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